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Contravvenzione	codice	della	strada	l.689/81

Di	seguito	vengono	forniti	alcuni	chiarimenti	su	cosa	fare	quando	si	riceve	un	verbale	oppure	una	cartella	esattoriale,	in	relazione	a	contravvenzioni	stradali.	Consegna/Notifica	del	verbale	Il	verbale	vi	può	essere	consegnato	direttamente	dagli	enti	accertatori	al	momento	della	contravvenzione	(cd.	contestazione	immediata)	oppure	essere	notificato	in
un	momento	successivo,	nel	caso	in	cui	la	polizia	o	i	vigili	abbiano	rilevato	l'infrazione	senza	poter	fermare	il	veicolo	o	in	assenza	del	trasgressore.	In	caso	di	contestazione	NON	immediata,	il	verbale	deve	venir	notificato	entro	90	giorni	dalla	data	dell'accertamento	al	trasgressore	o,	quando	questo	non	sia	stato	identificato,	ad	uno	dei	soggetti	indicati
nell'art.196	del	Codice	della	strada.	L'automobilista	ha	tempo	60	giorni	dalla	contestazione	o	dalla	notificazione	per	pagare	la	sanzione.	In	alternativa	può	presentare	ricorso	contro	il	verbale	al	Giudice	di	Pace	(entro	30	giorni)	o	al	Prefetto	(entro	60	giorni),	del	luogo	della	commessa	violazione	per	il	tramite	dell'ufficio	o	comando	cui	appartiene
l'organo	accertatore.	L'ente	accertatore	deve	trasmettere	al	prefetto	entro	60	giorni	dalla	ricezione	del	ricorso	una	memorandum	di	accettazione	o	rifiuto	del	ricorso.	Attenzione:	in	caso	di	rifiuto	del	ricorso	sia	davanti	al	Prefetto	che	al	Giudice	di	Pace	è	possibile	che	il	contravvenuto	debba	pagare	anche	il	doppio	della	sanzione	originaria.	Il	ricorso	al
Prefetto	presenta	il	vantaggio	di	non	necessitare	del	patrocinio	di	un	avvocato	e	di	non	essere	soggetto	al	pagamento	del	contributo	unificato.	Il	ricorso	può	essere	presentato:	•	personalmente	tramite	deposito	all’Ufficio	o	Comando	da	cui	dipende	l’agente	accertatore;	•	a	mezzo	raccomandata	con	avviso	di	ricevimento	indirizzata	all’Ufficio	o
Comando	da	cui	dipende	l’agente	accertatore,	oppure	direttamente	al	Prefetto;	•	a	mezzo	pec.	Giudice	di	Pace	In	alternativa	al	ricorso	al	prefetto	l'automobilista	può	fare	ricorso,	entro	30	giorni	dalla	contestazione	diretta	o	dalla	notificazione	del	verbale,	al	Giudice	di	pace	del	luogo	della	commessa	violazione.	Il	ricorso	può	essere	presentato
personalmente	(farsi	rilasciare	ricevuta	di	consegna)	o	tramite	raccomandata	con	ricevuta	di	ritorno	e	pec.	All'udienza	di	discussione	del	ricorso,	il	ricorrente	deve	essere	presente	personalmente,	pena	il	rigetto	del	ricorso.	Alcuni	consigli:	controllate	che	il	verbale	sia	stato	notificato	regolarmente	entro	i	termini	di	legge	(vedi	sopra);	valutate	sempre
bene	la	sussistenza	di	motivi	validi	e	dimostrabili	per	contestare	la	multa.	Tali	motivi	vanno	esposti	chiaramente	nel	ricorso,	come	chiare	devono	essere	le	richieste	formulate	al	Prefetto	o	al	Giudice;	al	ricorso	possono	essere	anche	allegate	dichiarazioni	di	terzi	(possibilmente	nella	forma	di	dichiarazioni	sostitutive	di	atto	notorio),	che	possono	servire
da	supporto	ai	motivi	di	ricorso	esposti;	il	ricorso	va	proposto	contro	il	verbale	e	non	contro	il	preavviso	di	contravvenzione.	Quest'ultimo	è	il	foglietto	verde	che	viene	in	genere	lasciato	dagli	organi	accertatori	sul	parabrezza	delle	auto.	Il	prefetto	ha	tempo	complessivamente	120	giorni	dalla	ricezione	della	memoria	da	parte	dell'ente	accertatore,	per
accogliere	o	rigettare	il	ricorso.	In	quest'ultimo	caso	emette	un'ordinanza-ingiunzione	di	pagamento	per	il	doppio	della	sanzione	minima	edittale.	L'ordinanza-ingiunzione	deve	essere	notificata	entro	150	giorni	dall'adozione	del	provvedimento.	Quindi	in	pratica	i	tempi	di	attesa	per	conoscere	dell'esito	di	un	ricorso	sono	(60+120+150)=330	giorni	dal
momento	della	presentazione	del	ricorso.	Se	il	Prefetto	accetta	il	ricorso	emette	un'ordinanza	di	archiviazione	del	verbale.	Il	silenzio,	cioè	la	mancanza	di	risposta	da	parte	del	prefetto,	sta	pure	ad	indicare	"accoglimento"	del	ricorso.	Nel	caso	in	cui	l'ordinanza-ingiunzione	venga	notificata	oltre	i	330	giorni	dalla	presentazione	del	ricorso,
l'automobilista	può	impugnarla	davanti	al	giudice	di	pace,	entro	30	giorni	dalla	sua	notificazione,	chiedendone	l'annullamento	per	"prescrizione".	Il	pagamento	della	somma	oggetto	dell'ingiunzione,	nonché	delle	relative	spese,	deve	essere	effettuato	entro	il	termine	di	30	giorni	dalla	sua	notificazione	all'ufficio	indicato	nel	provvedimento	stesso.	Contro
l'ingiunzione	del	Prefetto,	vi	è	comunque	sempre	la	possibilità	di	proporre	opposizione	al	Giudice	di	Pace,	entro	30	giorni	dalla	sua	notifica.	Il	ricorso	può	essere	inoltrato	al	Giudice	con	plico	postale	oppure	essere	depositato	presso	la	cancelleria	con	consegna	a	mani	del	cancelliere	oppure	ancora	presentato	online,	laddove	disponibile	il	servizio	.
Ricorda	di:	controllare	la	data	riportata	sull'ordinanza-ingiunzione	per	verificare	se	siano	trascorsi	più	di	330	giorni	dalla	data	di	presentazione	o	spedizione	tramite	raccomandata	AR	del	ricorso.	Per	i	120	giorni	entro	i	quali	deve	essere	adottato	il	provvedimento	del	prefetto	vale	la	data	in	cui	l'ingiunzione	è	stata	emessa	dal	Prefetto	e	non	quella	in
cui	è	stata	notificata	all'automobilista.	Anche	prima	di	proporre	ricorso	contro	l'ordinanza-ingiunzione,	valuta	bene	l'esistenza	di	validi	e	fondati	motivi.	Nel	caso	in	cui	l'automobilista	non	provveda	a	pagare	la	multa	oppure	la	successiva	ordinanza-ingiunzione,	oppure	provveda	a	pagare	le	stesse	con	ritardo,	a	distanza	di	qualche	tempo	(a	volte,	anche
degli	anni)	riceverà	una	cartella	esattoriale,	ultimo	"avviso"	prima	dell'esecuzione	forzosa	(pignoramento).	Termini	di	notifica	della	cartella	L'art.	28	della	L.689/81	prevede	un	termine	di	5	anni	dal	giorno	in	cui	è	stata	commessa	l'infrazione	per	la	notifica	della	cartella	esattoriale.	La	corretta	notifica	del	verbale	(atto	che	precede	la	cartella)
interrompe	il	termine	di	prescrizione:	pertanto,	in	questo	caso,	la	prescrizione	della	cartella	è	di	5	anni	dalla	notifica	del	verbale	(art.209	del	CdS	e	art.	28	della	legge	n.	689/81).	Il	ricorso	contro	la	cartella	Contro	la	cartella	esattoriale	è	ammesso	ricorso	al	Giudice	di	pace,	entro	30	giorni	dalla	notifica	della	stessa,	nel	caso	in	cui	la	stessa	risulti	essere
la	"prima"	comunicazione	con	la	quale	è	stata	data	notizia	all'automobilista	della	contravvenzione.	In	altri	termini,	quando	risulta	che	la	notifica	del	precedente	verbale	è	viziata,	cioè	non	eseguita	o	non	eseguita	correttamente.	È	chiaro	dunque	che,	prima	di	procedere	con	il	ricorso	vs	la	cartella	esattoriale,	è	bene	accertarsi	presso	lo	stesso	ente	che
ha	emesso	il	verbale	se	la	notifica	di	questo	sia	stata	o	meno	eseguita	correttamente:	si	può	anche	richiedere	copia	della	prova	dell'avvenuta	notifica	del	verbale.	Negli	altri	casi	-	vizi	formali	o	sostanziali	della	cartella	esattoriale	-	l'impugnazione	della	cartella	va	fatta	davanti	al	Giudice	dell'esecuzione	(art.615	e	617	del	c.p.c.).	E	se	la	multa	è	stata
pagata	regolarmente	entro	i	termini?	Probabilmente	la	consegna	della	cartella	è	un	errore.	Per	dirimere	ogni	dubbio	bisogna	aver	conservato	la	ricevuta	del	pagamento.	la	quale	va	esibita	alla	Prefettura	o	all'Ufficio	contravvenzioni	del	Comune,	che	hanno	emesso	la	cartella	esattoriale.	Tali	enti,	in	autotutela,	riconoscendo	l'errore,	dovrebbero
procedere	all'annullamento	della	cartella.	È	bene	farsi	rilasciare	una	quietanza	liberatoria,	da	consegnare	in	copia	anche	all'ente	esattore.	E	se	prima	della	cartella	non	è	mai	stata	notificata	alcuna	multa?	Può	accadere.	Come	già	detto	sopra,	in	questo	caso	va	verificata	la	corretta	notifica	del	verbale	(effettuata	in	genere	a	mezzo	del	servizio	postale	e
attenzione	anche	alla	cd.	"compiuta	giacenza")	presso	l'ente	che	ha	accertato	l'infrazione	(Polizia,	Vigili	urbani	o	altro).	L'ente	è	tenuto,	anche	ai	sensi	della	legge	sulla	trasparenza	amministrativa,	a	mostrarvi	le	prove	dell'avvenuta	corretta	notifica	e	ad	indicarvi	luogo	e	tempi	in	cui	l'infrazione	è	stata	rilevata.	Se	ci	sono	errori	evidenti	si	può
ovviamente	fare	ricorso	al	giudice	di	pace.	Può	tuttavia	capitare	che	le	poste	non	abbiano	eseguito	correttamente	la	notifica.	A	tal	proposito	se	il	postino	non	trova	il	destinatario	del	verbale	o	qualcun	altro	che	possa	firmare	in	sua	vece,	deve	lasciare	un	secondo	avviso,	oltre	il	primo	riguardante	il	primo	tentativo	di	consegna,	con	il	quale	invita
l'interessato	a	ritirare	l'atto	presso	l'ufficio	postale	entro	dieci	giorni.	Trascorsi	i	dieci	giorni,	senza	che	il	destinatario	si	sia	presentato	per	il	ritiro,	l'atto	si	dà	per	notificato	(cd.	compiuta	giacenza).	Il	ritiro	potrà	comunque	avvenire	nei	6	mesi	successivi,	decorsi	i	quali	l'atto	viene	restituito	al	mittente.	E	se	ho	pagato	in	ritardo	il	verbale,	magari	anche
di	un	solo	giorno?	Quando	si	riceve	il	verbale,	si	hanno	tempo	60	giorni	di	calendario	(inclusi	sabato,	domenica	e	festivi)	per	pagare.	Se	si	paga,	anche	con	un	solo	giorno	di	ritardo,	la	sanzione	aumenta	inesorabilmente	dal	minimo	alla	metà	del	massimo	(pari	all’incirca	al	doppio	del	minimo:	per	esempio,	se	per	la	sosta	di	un	veicolo	su	un	marciapiede
è	prevista	una	sanzione	da	un	minimo	di	€	80	ad	un	massimo	di	€	318,	il	pagamento	dopo	i	60	giorni	fa	sì	che	la	sanzione	minima	di	€	80	passi	ad	€	159).	Foglio	info	TC13	Situazione	al	01.2023	Domanda	di:	Loretta	Rizzi		|		Ultimo	aggiornamento:	7	marzo	2023	Valutazione:	4.3/5	(14	voti)	689	del	1981.	Nessuno	può	essere	assoggettato	a	sanzioni
amministrative	se	non	in	forza	di	una	legge	che	sia	entrata	in	vigore	prima	della	commissione	della	violazione.	Le	leggi	che	prevedono	sanzioni	amministrative	si	applicano	soltanto	nei	casi	e	per	i	tempi	in	esse	considerati.	Qual	è	il	procedimento	sanzionatorio	previsto	dalla	legge	689	81?	689/81	(art.	14/2)	il	verbale	di	accertamento	di	infrazione	deve
essere	notificato	a	trasgressore	e	obbligato	in	solido	entro	90	giorni	dall'accertamento.	Il	termine	è	di	360	giorni	se	gli	interessati	risiedono	all'estero.	In	entrambi	i	casi	i	termini	sono	perentori,	pertanto	inderogabili	e	non	prorogabili.	Quanto	tempo	ci	vuole	per	andare	in	prescrizione	una	multa?	La	legge	stabilisce	che	le	sanzioni	amministrative	si
prescrivono	in	5	anni	che	decorrono	da	quando	il	pagamento	è	dovuto	(ossia	dopo	30	giorni	dalla	notifica	del	verbale).	La	multa	stradale	è	una	sanzione	amministrativa,	sicché	anch'essa	si	prescrive	dopo	5	anni.	Cosa	prevede	la	legge	n	689	1981	per	l'ipotesi	in	cui	più	persone	concorrano	in	una	violazione	amministrativa?	Se	la	violazione	è	commessa
per	ordine	dell'autorità,	della	stessa	risponde	il	pub-	blico	ufficiale	che	ha	dato	l'ordine.	1.	Quando	più	persone	concorrono	in	una	violazione	amministrativa,	ciascuna	di	esse	soggiace	alla	sanzione	per	questa	disposta,	salvo	che	sia	diversamente	stabili-	to	dalla	legge.	Qual	è	la	sanzione	prevista	per	la	violazione	del	codice	della	strada?	Le	principali
sono:	il	fermo	amministrativo	(art.	214)	e	la	confisca	amministrativa	(art.	213)	del	veicolo;	il	ritiro	dei	documenti	di	circolazione,	della	targa	o	della	patente	di	guida	(art.	216);	la	sospensione	della	carta	di	circolazione	(art.	In	tale	ipotesi	si	tratta,	infatti,	di	una	sanzione	amministrativa,	che	consiste	nel	semplice	pagamento	di	una	somma	di	denaro.	La
multa,	al	contrario,	essendo	una	condanna	di	tipo	penale,	lascia	una	traccia	sulla	fedina	penale	del	reo	in	quanto	viene	iscritta	all'interno	del	certificato	del	casellario	giudiziale.	multa	e	contravvenzione	–	Depositphotos.com	–	motorzoom.it	Ci	sono	delle	multe	e	contravvenzioni	che,	tutti	i	giorni,	in	strada,	gli	automobilisti	sembrano	collezionare	un	pò
come	le	famose	figurine	da	bambini:	una	sull’altra,	immancabili,	quasi	impossibili	da	evitare.	“Ce	l’ho	–	manca”:	il	classico	gioco	di	parole	che	da	ragazzini	si	fa	quando	si	fa	la	collezione,	per	appunto,	di	figurine	di	qualunque	tipo;	e	chi	guida,	anche	se	si	diverte	meno,	sembra	fare	lo	stesso	con	le	sanzioni.	Multa	per	divieto	di	sosta,	multa	per
violazione	di	zona	a	traffico	limitato,	multa	per	eccesso	di	velocità,	multa	per	superamento	di	incroci	con	semaforo	rosso	nella	propria	direzione.	Cosa	manca?	Ad	esempio	il	parcheggio	senza	esibizione	di	ticket,	o	tutta	una	vasta	serie	di	pericolose	violazioni	come	quelle	relative	alla	ubriachezza,	alla	guida	spericolata	e	così	via.	Chi	ha	sentito	parlare
però	ad	esempio	di	una	contravvenzione	targata	l.689/81?	Una	definizione	così,	quasi	come	se	fosse	un	codice,	è	davvero	difficile,	appunto,	da	‘decodificare’.	Multa	poco	nota:	cosa	vuol	dire	questo	codice?	Se	ricevi	una	cartella	esattoriale	che	indica	questa	dicitura,	inizia	a	pensare	e	riflettere	a	che	cosa	puoi	aver	fatto	di	sbagliato	in	strada	e,
comunque,	a	mettere	in	preventivo	che	non	si	tratti	di	nulla	di	buono:	di	certo	non	è	un	biglietto	di	auguri	da	parte	dello	Stato	per	il	tuo	compleanno,	a	meno	che	lo	Stato	non	intenda	augurarti	di	essere	così	tanto	in	salute	da	poterti	permettere	di	pagare	il	debito	che	hai	nei	suoi	confronti.	Sì,	perché	quello	di	cui	parliamo	è	un	tipo	di	provvedimento
che	riguarda	l’imposizione	di	una	maggiorazione	della	multa.	E	attenzione:	parliamo	di	una	maggiorazione	a	dir	poco	esorbitante.	In	che	senso?	E	per	che	cosa	può	essere	scaturita?	Parliamo	della	contravvenzione	di	una	norma	del	codice	della	strada	che	viene	ricordata	con	la	dicitura	l.689/81:		e	si	tratta,	nello	specifico,	della	cartella	esattoriale	che
impone	la	maggiorazione	della	sanzione.	multa	maggiorazione	soldi	–	Depositphotos.com	–	motorzoom.it	Maggiorazione	multa:	da	dove	nasce	La	maggiorazione	sule	cartelle	esattoriali	è	indicata		nell’art.	27	della	legge	689	del	1981	da	cui,	appunto,	deriva	proprio	la	dicitura	di	cui	sopra:	se	non	paghi	la	multa,	si	applicano	dei	rialzi	di	interessi	di
maggiorazione	secco	enormi.	Sono	avvertimenti	pecuniari	che	le	autorità	mandano	al	debitore	a	distanza	di	tempo	dal	mancato	pagamento,	così	che	crescano	al	crescere	del	periodo	di	mancata	riscossione.	Si	può	arrivare	a	delle	quote	enormi	di	cifre	aggiuntive.	L’articolo	27	della	suddetta	legge	indica	che	il	versamento	non	effettuato	o	tardivo	della
multa	preveda	una	maggiorazione	di	un	decimo	della	sanzione	per	ogni	sei	mesi	di	ritardo,	e	questo	inizia	a	partire	dal	momento	in	cui	la	multa	diventa	esigibile.	La	cartella	Equitalia	emessa	ex	legge	689/1981	fa	riferimento	al	verbale	di	violazione	del	Codice	della	Strada	non	pagato	dall'obbligato.	Ma	cosa	significa	Contrav	Cod	Strada	L	689/81?	In
questo	articolo	scopriremo	tutto	quello	che	c'è	da	sapere	sulla	legge	689/1981	e	come	risolvere	la	cartella	Equitalia.	Cos'è	la	Legge	689/1981?La	Legge	689/1981	è	una	legge	italiana	che	disciplina	la	riscossione	coattiva	delle	entrate	dello	Stato.	La	legge	è	stata	introdotta	nel	1981	ed	è	stata	modificata	più	volte	nel	corso	degli	anni.	La	legge	stabilisce
che	le	entrate	dello	Stato	devono	essere	riscosse	in	modo	coattivo,	cioè	con	l'utilizzo	di	una	procedura	di	riscossione	forzata.	La	legge	prevede	anche	che	le	entrate	dello	Stato	possano	essere	riscosse	da	un	ente	terzo,	come	ad	esempio	Equitalia.Cosa	Significa	Contrav	Cod	Strada	L	689/81?Contrav	Cod	Strada	L	689/81	è	una	dicitura	che	si	trova	sulla
cartella	Equitalia	emessa	ex	legge	689/1981.	La	dicitura	fa	riferimento	al	verbale	di	violazione	del	Codice	della	Strada	non	pagato	dall'obbligato.	La	cartella	Equitalia	è	una	cartella	di	pagamento	che	viene	inviata	all'obbligato	per	notificargli	l'importo	dovuto	per	la	violazione	del	Codice	della	Strada.	Il	Contrav	Cod	Strada	L	689/81	è	una	legge	che
regola	la	circolazione	stradale	in	Italia.	Si	tratta	di	una	normativa	che	disciplina	le	regole	di	circolazione,	le	sanzioni	per	le	infrazioni	e	le	responsabilità	civili	e	penali	in	caso	di	incidenti	stradali.	Per	saperne	di	più	su	questa	legge,	clicca	qui	per	leggere	un	articolo	dettagliato.	Inoltre,	se	sei	interessato	a	conoscere	il	valore	di	una	moneta	da	5	lire	del
1953	,	clicca	qui	per	scoprirlo.Come	Risolvere	la	Cartella	Equitalia?Esistono	diversi	modi	per	risolvere	la	cartella	Equitalia	emessa	ex	legge	689/1981.	Il	primo	modo	è	quello	di	pagare	l'importo	dovuto	entro	il	termine	indicato	sulla	cartella.	Se	non	si	è	in	grado	di	pagare	l'importo	dovuto	entro	il	termine	indicato,	è	possibile	richiedere	una
rateizzazione	della	somma	dovuta.	La	rateizzazione	può	essere	richiesta	direttamente	a	Equitalia	o	tramite	un'agenzia	di	mediazione	creditizia.	Inoltre,	è	possibile	presentare	ricorso	contro	la	cartella	Equitalia	se	si	ritiene	che	la	violazione	del	Codice	della	Strada	non	sia	stata	commessa.	ConclusioneIn	conclusione,	Contrav	Cod	Strada	L	689/81	è	una
dicitura	che	si	trova	sulla	cartella	Equitalia	emessa	ex	legge	689/1981.	La	dicitura	fa	riferimento	al	verbale	di	violazione	del	Codice	della	Strada	non	pagato	dall'obbligato.	Esistono	diversi	modi	per	risolvere	la	cartella	Equitalia,	come	ad	esempio	il	pagamento	dell'importo	dovuto	entro	il	termine	indicato,	la	rateizzazione	della	somma	dovuta	o	la
presentazione	di	un	ricorso	contro	la	cartella.Fonti:	Equitalia	,	Consulenti	delle	Strade	,	Il	Sole	24	Ore	Domande	FrequentiLa	cartella	Equitalia	emessa	ex	legge	689/1981	fa	riferimento	al	verbale	di	violazione	del	Codice	della	Strada	non	pagato	dall'obbligato.Che	multa	è	689	81?1.	La	sanzione	amministrativa	pecuniaria	consiste	nel	pagamento	di	una
somma	«non	inferiore	a	euro	10	e	non	superiore	a	euro	15.000.	Le	sanzioni	proporzionali	non	hanno	limite	massimo.Cos'è	il	codice	della	strada	689	81?Questa	legge	applica	alle	cartelle	esattoriali	per	multe	in	violazione	al	codice	della	strada	maggiorazioni	fino	a	raggiungere	importi	esorbitanti.	L'art.	27	di	questo	disegno	di	legge	dispone	che	in	caso
di	ritardo	del	pagamento	vi	sia	una	maggiorazione	di	un	decimo	della	sanzione	per	ogni	semestre.Cosa	prevede	la	legge	n	689	1981	per	l'ipotesi	in	cui	più	persone	concorrano	in	una	violazione	amministrativa?Se	la	violazione	è	commessa	per	ordine	dell'autorità,	della	stessa	risponde	il	pub-	blico	ufficiale	che	ha	dato	l'ordine.	1.	Quando	più	persone
concorrono	in	una	violazione	amministrativa,	ciascuna	di	esse	soggiace	alla	sanzione	per	questa	disposta,	salvo	che	sia	diversamente	stabili-	to	dalla	legge.Quando	la	sanzione	è	esigibile?L'art.	202	del	C.d.S.,	invece,	prevede	che	nel	caso	di	mancato	pagamento	nel	termine	di	60	giorni	il	verbale	diventi	titolo	esecutivo	per	la	riscossione	di	un	importo
pari	alla	metà	del	massimo	previsto	dalla	norma,	come	abbiamo	già	visto.SmartPA	-	Lezione	08	'Le	sanzioni	amministrative	pecuniarie	nella	L.	689/1981'	(25/03/2020)Quando	si	applica	la	legge	689	81?Quando	uno	stesso	fatto	è	punito	da	una	disposizione	penale	e	da	una	disposizione	che	prevede	una	sanzione	amministrativa,	ovvero	da	una	pluralità
di	disposizioni	che	prevedono	sanzioni	amministrative,	si	applica	la	disposizione	speciale.Che	succede	se	non	pago	una	contravvenzione?In	generale,	se	il	trasgressore	non	paga	la	multa	nei	termini	previsti,	può	incorrere	in	interessi	di	mora,	che	sono	calcolati	sulla	base	del	tasso	di	interesse	legale.	Inoltre,	può	essere	notificata	una	cartella	di
pagamento,	che	contiene	l'importo	della	multa,	gli	interessi	di	mora	e	le	eventuali	sanzioni.Chi	risponde	delle	violazioni?Più	precisamente,	il	principio	che	la	responsabilità	per	le	sanzioni	amministrative	è	personale	e	che	quindi	della	singola	violazione	risponde	la	persona	fisica	autore	dell'illecito,	salva	la	responsabilità	solidale	della	società	(artt.	3	e	6
L.	n.Chi	paga	la	sanzione	amministrativa?Ogni	amministratore	o	sindaco	è	personalmente	responsabile	della	violazione	amministrativa	e	quindi	è	tenuto	a	pagare	la	sanzione	e	le	spese	di	procedimento	emesse	nei	suoi	confronti.Come	si	determina	l'importo	per	il	pagamento	in	misura	ridotta	nell'ambito	del	procedimento	sanzionatorio	ex	legge	689	81?
689/81,	qui	non	trattata,	il	pagamento	in	misura	ridotta	della	sanzione	è	effettuato	per	un	importo	pari	al	minimo	edittale.	Il	pagamento	in	misura	ridotta,	in	ogni	caso,	deve	essere	effettuato	nel	termine	perentorio	dei	60	giorni	dalla	contestazione	della	violazione	o	dalla	notificazione	dei	suoi	estremi.Come	vedere	una	multa	on	line?Come	sapere	se	si
hanno	ancora	multe	a	proprio	caricoOggi	basta	collegarsi	direttamente	al	sito	dell'Agenzia	delle	Entrate	per	leggere	tutti	i	debiti	a	proprio	carico,	con	tanto	di	indicazione	del	numero	della	relativa	cartella	e	della	data	di	presunta	notifica.Come	posso	risalire	ad	un	verbale?Sul	sito	dell'Agenzia	delle	Entrate	è	possibile	controllare	tasse,	imposte,
contributi	e	anche	le	multe	non	pagate,	basta	accedere	al	proprio	'estratto	conto	debitore'	o	'estratto	di	ruolo'.Cos'è	la	prescrizione	di	una	multa?se	l'automobilista	ha	ricevuto	la	multa	ma,	dopo	di	questa,	non	gli	è	stato	inviato	alcun	ulteriore	atto,	dopo	5	anni	la	multa	è	prescritta.	La	prescrizione,	in	questo	caso,	si	compie	in	automatico,	senza	che
necessiti	di	una	pronuncia	di	un	giudice.	Quindi	l'automobilista	potrà	limitarsi	a	non	pagare.Come	capire	per	cosa	ho	preso	una	multa?Nell'apposita	area,	alla	quale	si	può	accedere	con	Spid	o	Cie,	è	possibile	effettuare	un	controllo	di	tutti	i	debiti	nei	confronti	dell'Agenzia	delle	Entrate,	quindi	anche	per	multe	non	pagate	che	nel	frattempo	sono
passate	sotto	la	gestione	dell'ente	di	riscossione.Quanti	punti	tolgono	per	le	multe?Multa	per	eccesso	di	velocità:	punti	patenteentro	i	10	km/h	non	viene	sottratto	alcun	punto;	tra	10	e	40	km/h	vengono	sottratti	fino	a	5	punti;	tra	40	e	60	km/h	vengono	sottratti	fino	a	10	punti;	oltre	i	60km/h	vengono	sottratti	10	punti.Quanto	dura	una	sanzione
amministrativa?Le	sanzioni	hanno	una	durata	limitata,	che	va	da	un	minimo	di	un	mese	a	un	massimo	di	un	anno	(tre	anni	per	la	patente	di	guida).	Per	i	cittadini	extracomunitari,	le	sanzioni	hanno	anche	conseguenze	negative	per	il	rinnovo	dei	documenti	per	il	soggiorno.Qual	è	il	limite	massimo	di	una	sanzione	amministrativa?Sanzione	pecuniariaLe
sanzioni	amministrative	pecuniarie,	previste	dall'art.	10	della	legge	n.	689/1981,	possono	essere	di	due	tipi:	fisse,	che	consistono	nel	pagamento	di	una	somma	non	inferiore	a	euro	10	e	non	superiore	a	euro	15000.Quanto	dura	sanzione	amministrativa?Trascorsi	5	anni	dall'episodio	illecito	e	dalla	redazione	del	verbale,	le	relative	sanzioni
amministrative	di	cui	all'articolo	75	DPR	309/90	sono	prescritte,	ai	sensi	dell'articolo	28	comma	1	della	legge	689/1981.Qual	è	la	differenza	tra	accertamento	e	contestazione	della	violazione?Infatti	l'art.	14	dispone	che:	“la	violazione,	quando	è	possibile,	deve	essere	contestata	immediatamente”,	significando	che	deve	essere	accertata
“immediatamente”;	infatti	la	contestazione	presuppone	l'avvenuto	accertamento,	e	non	il	contrario:	il	fatto/violazione	si	accerta	e	poi	lo	si	contesta.Quali	informazioni	devono	essere	incluse	in	una	notifica	delle	violazioni?Come	dev'essere	la	notifica	di	Data	breachdescrivere	le	probabili	conseguenze	delle	violazioni	dei	dati	personali.	descrivere	le
misure	adottate	o	di	cui	si	propone	l'adozione	da	parte	del	titolare	del	trattamento	per	porre	rimedio	alla	violazione	dei	dati	personali	e	anche,	per	attenuarne	i	possibili	effetti	negativi	...Come	contestare	verbale	polizia?Il	modo	più	semplice	per	contestare	una	multa	è	un	ricorso	al	Giudice	di	Pace,	iniziando	il	procedimento	entro	30	giorni	dalla	notifica
o	dall'accertamento.	La	richiesta	può	essere	presentata	di	persona,	altrimenti	è	possibile	incaricare	un	avvocato	attraverso	un'apposita	delega,	tenendo	conto	però	delle	spese	legali.Quanto	tempo	si	ha	per	pagare	una	contravvenzione?Verbale	di	contestazioneSanzione	contestata	direttamente	a	chi	ha	commesso	l'infrazione,	a	cui	viene	rilasciato	il
verbale.	Termine	per	pagamento	60	giorni	dalla	data	della	contestazione.	Informazioni	per	pagamento	e	ricorso	indicate	nel	verbale.Che	differenza	c'è	tra	multa	e	contravvenzione?Normalmente,	la	contravvenzione	appartiene	alla	categoria	dei	reati	di	minore	gravità.	In	alcuni	casi,	le	contravvenzioni	sono	state	“depenalizzate”	e	trasformate	in	illeciti
amministrativi.	La	multa	è	la	pena	pecuniaria	prevista	per	i	delitti.Quando	una	multa	diventa	cartella	esattoriale?Nel	caso	in	cui	l'automobilista	non	provveda	a	pagare	la	multa	oppure	la	successiva	ordinanza-ingiunzione,	oppure	provveda	a	pagare	le	stesse	con	ritardo,	a	distanza	di	qualche	tempo	(a	volte,	anche	degli	anni)	riceverà	una	cartella
esattoriale,	ultimo	'avviso'	prima	dell'esecuzione	forzosa	(pignoramento).Per	chi	non	sono	previste	sanzioni	nel	sistema	sanzionatorio	del	d	lgs	81	2008?Quando,	invece,	il	ruolo	di	RSPP	è	ricoperto	da	un	consulente	esterno	la	situazione	diventa	un	po'	più	complessa.	Il	D.	Lgs.	81/08,	infatti,	non	prevede	delle	sanzioni	dirette	per	questa	figura.	L’art.	27
della	Legge	689/1981	prevede	che	il	pagamento	tardivo	delle	sanzioni	amministrative	sconti	la	maggiorazione	del	10%	a	semestre,	corrispondente	al	20%	annuo.	La	conseguenza,	nota	ai	più,	è	il	sostanziale	raddoppiamento	delle	sanzioni:	non	di	rado	infatti	gli	enti	iscrivono	a	ruolo	le	sanzioni	in	limine	prescritionis	sicchè	la	cartella	giunge	al
trasgressore	a	ridosso	del	termine	quinquennale	portando	in	dote	la	maggiorazione	pari	a	quasi	il	100%	della	sanzione	originaria,	oltre	al	canonico	compenso	per	la	riscossione	dovuto	al	concessionario.	L’art.	27	commi	6	e	7	della	Legge	689/1981	stabilisce	testualmente	che	“Salvo	quanto	previsto	nell’art.	26,	in	caso	di	ritardo	nel	pagamento	la	somma
dovuta	e`	maggiorata	di	un	decimo	per	ogni	semestre	a	decorrere	da	quello	in	cui	la	sanzione	e`	divenuta	esigibile	e	fino	a	quello	in	cui	il	ruolo	e`	trasmesso	all’esattore.	La	maggiorazione	assorbe	gli	interessi	eventualmente	previsti	dalle	disposizioni	vigenti”.	La	Cassazione	è	stata	ripetutamente	investita	della	questione,	ed	ormai	è	incontrovertibile
che	l’art.27	sia	applicabile	anche	alle	sanzioni	irrogate	per	la	violazione	del	Codice	della	Strada	(vedasi	da	ultima	la	Cass.	17901/2018).	Una	nuova	prospettiva:	i	lavori	preparatori	Tuttavia	non	risulta	che	sia	mai	stato	sottoposto	ai	Giudici	di	Legittimità	l’esame	dei	lavori	preparatori	della	Legge	n.	689/1981:	gli	strumenti	telematici	consentono	oggi
una	non	troppo	difficoltosa	consultazione	dei	documenti	dai	quali	emerge	la	ratio	sottesa	alla	norma	in	esame.	Trattasi	di	doveroso	ed	interessante	passaggio	ermeneutico	dal	momento	che	dal	verbale	della	seduta	del	12/11/1980	(pag.	315	e	318)	emerge	chiaramente	che	il	quantum	del	20%	annuo,	pari	al	10%		semestrale,	venne	inserito	al	fine	di
parametrare	la	maggiorazione	in	parola	all’inflazione	e	agli	interesse	bancari	dell’epoca.	Il	testo	licenziato	infatti	reca	una	riduzione	del	tasso	della	maggiorazione	che	originariamente	nel	Disegno	di	Legge	n.	363	del	17/7/1979	era	pari	ad	un	quarto	a	semestre,	ossia	al	50%	annuo.	…	non	possiamo	infatti	trasformare	la	pubblica	amministrazione	in	un
ente	che,	sia	pure	al	fine	di	soddisfare	esigenze	di	rivalutazione,	pratica	un	interesse	usurario;	e	non	possiamo	neppure	pervenire	ad	un	aggravamento	della	sanzione,	già	irrogata	in	relazione	alla	violazione,	per	il	sol	fatto	che	viene	ritardato	il	pagamento	della	somma	dovuta…	(on.	Ricci	–	lavori	preparatori,	VIII	legislatura	–	quarta	commissione	–
seduta	del	12/11/1980,	Camera	dei	Deputati).	La	questione	relativa	alla	legittimità	costituzionale	di	una	siffatta	percentuale,	oggi	percepita	al	pari	di	una	pretesa	usuraria,	è		stata	riaffrontata	dalla	Consulta	in	tempi	recenti.	Il	Giudice	di	Pace	di	Grosseto,	con	ordinanza	del	5	novembre	2015	ha	sollevato	d’ufficio	questione	di	legittimità	costituzionale
dell’art.	27,	sesto	comma,	della	legge	24	novembre	1981,	n.	689		in	riferimento	agli	artt.	2,	3,	53	e	97	della	Costituzione.	Interesse	usurario	e	illegittimità	costituzionale	In	particolare,	il	giudice	rimettente	ha	osservato	che	la	maggiorazione	prevista	dalla	norma	in	parola	comporta		l’assoggettamento	del	trasgressore	alla	gravosità	di	un	tasso	che
nell’ambito	del	sistema	bancario/finanziario	esporrebbe	i	beneficiari	dello	stesso	ad	una	contestazione	di	usura;	inoltre	ha	sottolineato	che	la	progressiva	diminuzione	nel	tempo	del	tasso	di	inflazione	annuo	e	del	tasso	degli	interessi	legali	avrebbe	reso	incongrua	e	lesiva	dell’art.	3	Cost.	la	maggiorazione	in	esame,	la	quale	comporterebbe	«a	carico	del
debitore	inadempiente	una	punizione	sicuramente	di	eccessiva	onerosità,	a	cui	corrisponde	un	arricchimento	per	l’ente	impositore»,	ingiustificato	e	in	contrasto	con	l’art.	97	Cost.,	soprattutto	qualora	il	creditore,	«senza	valide	e	documentate	ragioni»,	differisca	nel	tempo	l’iscrizione	a	ruolo	del	credito;	infine	il	giudice	di	pace	a	quo	ha	evidenziato	che
la	norma	censurata	comporterebbe	altresì	un	irragionevole	vantaggio	per	la	pubblica	amministrazione	che	«non	trova	riscontro,	ad	esempio,	in	ambito	tributario»,	nel	quale	il	tasso	dell’interesse	di	mora	è	stabilito	nella	misura	del	cinque	per	cento	annuo	(art.	20	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	29	settembre	1973,	n.	602,	recante
«Disposizioni	sulla	riscossione	delle	imposte	sul	reddito»).	La	Consulta,	con	ordinanza	n.	25/2017	del	26/1/2017,	ha	rimesso	gli	atti	al	Giudice	di	Pace	di	Grosseto	soltanto	perchè	la	Legge	n.	225/2016	di	conversione	del	Decreto	Legge	n.	193/2016	art.	6	aveva	consentito	nelle	more	del	giudizio	di	legittimità	la	cosiddetta	‘rottamazione’	delle	cartelle,
comprendendo	anche	le	somme	previste	dall’art.	27	L.689/81,	sicchè	le	censure	necessitavano	di	essere	rivalutate	in	relazione	al	caso	concreto	ed	eventualmente	riformulate.	Come	evidenzia	anche	la	Corte,	l’art.	6,	comma	11,	ha	stabilito:	“Per	le	sanzioni	amministrative	per	violazioni	del	codice	della	strada,	di	cui	al	decreto	legislativo	30	aprile	1992,
n.	285,	le	disposizioni	del	presente	articolo	si	applicano	limitatamente	agli	interessi,	compresi	quelli	di	cui	all’articolo	27,	sesto	comma,	della	legge	24	novembre	1981,	n.	689″.	A	questo	punto	non	vi	è	chi	non	veda	come	il	Legislatore	del	2016,	disciplinando	l’ambito	di	applicabilità	della	rottamazione,	abbia	emanato	una	“norma	di	interpretazione
autentica	indiretta”	in	base	alla	quale	la	maggiorazione	sancita	dall’art.	27	identificherebbe	di	fatto	una	somma	richiesta	dalla	pubblica	amministrazione	a	titolo	di	interessi.	Codesta	interpretazione	è	pregnante	ed	in	aperto	contrasto	con	la	precedente	pronuncia	della	Consulta	(ordinana	n.	308/1999)	che	rigettava	la	questione	di	legittimità
costituzionale		poichè,	secondo	la	Corte,	l’art.	27	non	farebbe	riferimento	ad	interessi,	ma	integrerebbe	una	sanzione	accessoria	ulteriore:	”	la	maggiorazione	per	ritardo	prevista	dall’art.	27,	sesto	comma,	della	legge	n.	689	del	1981	a	carico	dell’autore	dell’illecito	amministrativo,	cui	sia	stata	inflitta	una	sanzione	pecuniaria,	ha	funzione,	non	già
risarcitoria	o	corrispettiva,	bensì	di	sanzione	aggiuntiva,	nascente	al	momento	in	cui	diviene	esigibile	la	sanzione	principale”.	Detta	lettura	fu	un	po’	miope	ed	in	aperto	contrasto	con	i	lavori	preparatori	della	legge	sopra	richiamati	che	evidentemente	non	erano	stati	portati	all’attenzione	della	Consulta.	Volume	consigliato	L’opera,	redatta	da
professionisti	della	materia,	costituisce	insieme	una	guida	pratica	e	una	sintesi	efficace	del	sistema	delle	sanzioni	amministrative,	affrontando	la	disciplina	sostanziale	e	quella	processuale,	nonché	le	novità	giurisprudenziali	recentemente	emerse.Dopo	una	prima	analisi	della	Legge	24	novembre	1981,	n.689,	il	testo	passa	in	rassegna	il	procedimento
sanzionatorio	e	la	successiva	fase	dell’opposizione	alla	sanzione,	con	attenzione	particolare	alla	fase	istruttoria	e	alla	portata	dell’onere	probatorio	da	assolvere.Una	trattazione	ad	hoc	è	infine	riservata	all’opposizione	alle	sanzioni	amministrative	per	violazione	delle	regole	in	materia	di	circolazione	stradale,	nonché	all’opposizione	alle	cartelle
esattoriali.Silvia	Cicero,	È	avvocato	e	funzionario	ispettivo	presso	l’Ispettorato	Territoriale	del	Lavoro	di	Modena.Attenta	osservatrice	dell’evoluzione	del	sistema	amministrativo	sanzionatorio,	da	anni	presiede	anche	il	Collegio	di	conciliazio-	ne	e	arbitrato	costituito	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dei	lavoratori.	(Legge	20.05.1970,	n.300).Massimo
Giuliano,	È	avvocato	del	Foro	di	Catania	iscritto	presso	il	consiglio	dell’ordine	dal	mese	di	ottobre	2004	–	Cassa-	zionista	dal	2017.	Esperto	in	diritto	e	contenzioso	tributario,	Master	di	Specializzazione	in	Diritto	Tributario	–	UNCAT	–	Unione	Nazionale	Camera	Avvocati	Tributaristi.	Esperto	in	materia	di	Diritto	Assicurativo	–	Idoneità	Iscrizione	Registro
Intermediari	Assicurativi	–	IVASS	–	Istituto	di	Vigilanza	Sulle	Assicurazioni	–	Idoneità	Iscrizione	alle	Sezioni	A	e	B	del	RUI.	Silvia	Cicero	–	Massimo	Giuliano	|	2018	Maggioli	Editore	In	ultima	analisi:	se	qualifichiamo	sostanzialmente	la	maggiorazione	prevista	dall’art.	27	comma	6	L.	689/81	come	interessi	(e	non	potrebbe	essere	altrimenti	alla	luce	delle
considerazioni	che	precedono)	la	norma	appare	anacronistica	e	perciò	in	contrasto	con	il	canone	di	ragionevolezza		tenuto	conto	dell’attuale	tasso	di	inflazione	e	degli	interessi	bancari	e	di	mora	correnti;	a	tale		illegittimità	per	irraggionevolezza	sopravvenuta	si	accompagna	la	violazione	dell’art.3	della	Costituzione,	ove	si	compari	il	tasso	di	cui	alla
maggiorazione	con	l’attuale	ammontare	degli	interessi	previsti	in	materia	tributaria.
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